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La morte Undici anni alla guida della Roma 
del presidente Uno scudetto, le Coppe: ha creato 
Dino Viola un personalissimo stile, tra sfide 
_ _ , _ al Palazzo, successi e «cadute» 

Con Liedholm e Falcao il boom 
Uomo scomodo, ha vissuto i giorni 
degli scandali, ma verrà ricordato 
come simbolo vincente della capitale 

Adorabile antipatico 
Dino Viola è morto ieri alle 13.30 Ricoverato lunedi 
scorso in una clinica romana era stato operato d'ur
genza per un tumore, dopo aver subito un primo in-
terento il 28 dicembre mentre si trovava in vacanza 
sulle Dolomiti. Lascia la moglie Flora e tre figli, Ric
cardo, Ettore e Federica. Lunedi la camera ardente 
a Trigona, martedì i funerali, alle ore 9.30, alla chie
sa dei SS Pietro e Paolo all'Eur. 

STIPANO BOLDRINI 
• i ROMA. Aveva inventato lo 
stile Roma Era riuscito nell'im
presa di prendere le redini di 
una società vissuta sempre ai 
margini del calcio importante 
e di farla diventare grande 
Uno scudetto, nportato nella 
Capitale dopo quarantuno an
ni, quattro Coppe Italia, una ti
naie di Coppa Campioni persa 
al rigori, due secondi e due ter
zi posti è l'eredita di Dino Vio
la, il pio grande presidente del 
calcio romano Un presidente 
che ha sapulo conquistare 
grandi simpatie e altrettante 
antipatie, un uomo che sapeva 
vincere e che perciò, non riu
sciva a digerire le sconfitte un 
uomo che comunque ha la
sciato il segno Si sapeva che le 
sue condizioni di salute erano 
precarie, ma nessuno aveva 
immaginato una line cosi rapi
da. Se n'è andato da presiden
te, ed era quello che, in tondo, 
aveva sempre voluto Neppure 
negli ultimi giorni di vita, colpi-

* io dalla malattia, aveva deciso 
di (arsi da pane. 

Al timone della squadra 
gialloros» Dino Viola da Aulla 
(Massa Carrara), dove era na
to il 22 aprile del 1915. era sali
lo il 16 maggio 1979 Quel gior
no di primavera inoltrata, in 
una frigoria dove ancora c'era 
aria di vernice tresca. I'«lnge-
gnere» - era laureato in inge
gneria meccanica Industriale -
raccolse una società da rlco-
stutre. n primo colpo hi l'as
sunzione di Nils Uedholm, 
strappato al Milan campione 

' d Italia. Con l'arrivo del tecni
co svedese, alla sua secónda 

avventura romana, arrivò an
che un calcio nuovo la zona 
Una stagione di assestamento, 
e poi, 1 eslate successiva, con 
la riapertura delle Irontiere, il 

Prande colpo Paulo Roberto 
alcao La genie si aspettava 

Zico, Viola scelse invece un 
centrocampista di anima bra
siliana, ma di calcio europeo 
attorno al quale, nei progetti, si 
doveva costruire una Roma da 
scudetto II titolo sfuggi per un 
solilo al pnmo tentativo quel 
campionato 80-81 si decise a 
Torino, in un Juventus-Roma 
che ancora fa discutere II gol 
di Turane annullato dall'arbi
tro Bergamo per un fuorigioco 
fece proferire a Viola la prima 
delle sue frasi celebri «Que
stione di centi metri». 

Ma lo scudetto era nell'aliti 
e arrivo puntualmente nellu 
stagione 82-83. dopo una ga
loppata solitaria. Oltre a Fal
cao, c'erano Conti, Pruzzo, 
Prohaska, Di Bartolomei, An-
cetani. Una grande squadra. 
L'impresa di riportare il tricolo
re nella Capitale fu 11 biglietto 
da visita per il grande salto sul
la scena politica, alle elezioni 
politiche dell'estate 83, Viola, 
con la benedizione di Giulio 
Andreotti, fu eletto senatore. 
Un'estate, quella dell'83. nien
te tranquilla. Il tesseramento 
travagliato, a tempo scaduto, 
del brasiliano Cerezo, segnò la 
prima sfida diretta al Palazzo 
del calcio. Con Cerezo e Fal
c i o stranieri Doc, la Roma arri
vò spedita In finale di Coppa 
Campioni. L'ultimo atto fu 
consumato ali Olimpico, con 

tra 11 Uverpool li 30 aprile 
1984 furono 1 rigori a distrugge
re il sogno europeo dei giallo-
rosi! Una serata-chiave quel
la Fini un ciclo 

Gli elfetti sinistri della Coppa 
Campioni si fecero sentire due 
anni dopo, quando scoppiò lo 
scandalo «Dundee-Vautrot» 
Neil 86, infatti. Viola fu accusa
to di aver corrotto il fischietto 
francese direttore di gara della 
semifinale di ritomo con gli 
scozzesi 11 2-0 dell'andata a fa
vore del britannici fu ribaltato, 
il 25 aprile 1984. in 3-0 con 
doppietta di Pruzzo e gol quali
ficazione di Di Bartolomei su 
rigore Viola fu squalificato per 
quattro anni Sempre nell'84 il 
presidente della Roma lanciò, 
con l'assunzione di un tecnico 
straniero, Eriksson la seconda 
sfida al Palazzo La scappatola 
di Clagluna allenatore in pan
china e lo svedese direttore 
tecnico in tribuna, consenti a 

Viola di approfittare di un 
«vuoto» regolamentare e di 
continuare imperterrito per la 
sua strada Con Eriksson, Viola 
provò il brivido della grande ri
monta, otto punti nsucchiati 
alla Juve corsa vanificata dal 
ko casalingo (2-3) con il Lec
ce Era il segnale del declino 

Il resto è storia recente. Il 
malinconico amarcord con il 
Liedholm tris, la battaglia, 
mentre si profilavano i grandi 
lavori per l'Olimpico, per co
struire un nuovo stadio e quel
la successiva ocr i risarcimenti 
mondiali le disavventure fisca
li, lo scandalo doping in sinte
si, il tramonto Se ri e andato. 
Viola, mettendo le mani anche 
nel futuro nel Consiglio diretti
vo di due giorni (a, con I allon
tanamento di tredici consiglie
ri e I ingresso della figlia Fede
rica, ad affiancare i fratelli Ric
cardo e Ettore la Roma è più 
che mai targata Viola 

Il sogno e la spina 
Dal Megastadio 
all'Europa mancata L'ingegnere Dino Viola sorridente in una foto scattata a Pinzolo durante l'ultimo ritiro estivo della Roma 

RENATO NICOUNI 

• i La morte di Dino Viola mi 
dispiace più di quanto pensas
si Negli ultimi tempi lo incon
travo la domenica allo stadio. 
Il brutto stadio Olimpico di Ita
lia'90 incoronato di spine No
nostante l'Olimpico non fosse 
mai pieno, Viola non se ne ac
corgeva, e, ogni volta, riporta
va il discorso sul Megastadio 
Chissà cosa vedeva nella sua 
testa. Le citta ormai non vivo
no più in funzione del calcio, 
proprio Italia '90 ha dimostralo 
che la parabola del pallone £ 
in fase discendente L'Olimpi
co nuovo non e venuto proprio 

bene, e rimane soprattutto uno 
stadio d'atletica, dove, in cur
va, la partita si vede solo con 
gli occhi dell'immaginazione, 
cioè del tifo è costalo circa 
200 miliardi, ed ha un po' sa
ziato la voglia - se mai e è stata 
- dei romani per un nuovo sta
dio Ma Viola si ostinava anco
ra in quel suo sogno, che si le-
Sava ad altri sogni, una grande 

orna ed una città che le si 
stringesse attorno con ancora 
più affetto, sventolando una 
grande bandiera giallorossa. 
Sara che sono romanista an
eli io, ma quell'ostinazione, 

nonostante una fastidiosa pul
ce nell orecchio mi ammonis
se a non cedere, finiva per nu-
scirmi simpatica Ma Dino Vio
la non è stato soltanto l'uomo 
del megastadlo né l'uomo che 
parlava «violese». la lingua fatta 
per non farsi capire Era un po' 
scivolato sul piano inclinato, 
subito dopo la mancata con
quista della Coppa dei Cam
pioni Ho ancora negli occhi il 
calcio di rigore sgraziato di 
Ciccio Graziani, e Falcao che si 
nfiutò di tirarlo Prima è stata 
polemica con Falcao, poi è ve
nuto il brutto scandalo del 
Dundee, l'allentamento del le-

.«ami wn.il yetiee deUa.Lega 
calcio, la polemica che alla fi

ne lo opponeva a quasi tutto il 
mondo del calcio, e che me lo 
rendeva più simpatico, per il 
maledetto vizio comunista di 
stare dalla parte de) più debo
le 

Dino Viola e stato - quanto 
ci ho messo ad arrivarci! - l'uo
mo del secondo ed ultimo scu
detto della storia calcistica del
la Roma Che squadra era 
quella! Una squadra che spin
geva persino Carmelo Bene a 
parlarne e a scriverne Una 
squadra che sembrava scher
zare con l'avversario, e non 
preoccuparsi, nel suo fantasti
co gioco a zona, più di tanto di 
segnare Poi alnmprowiso il 
guizzo del gol. Liedholm e Fal

cao era stato lui. Dino Viola, a 
volerli. Come era stato merito 
suo avere imposto un clima 
più severo in una tradizione di 
società forse troppo allegra 
Peccato che la sua personale 
amicizia con Andreotti lo ab
bia spinto ad accettare una 
canditatura nelle liste de che 
gli valse un seggio al Senato, 
molte amarezze, e che, strana
mente, fu anche coincidente 
con 1 inizio del suo declino In 
quest'ultimo momento mi pia
ce ricordarlo come il presiden
te del secondo scudetto, che la 
Roma inseguiva da 40 anni un 
intenso momento di gioia per 
una cittì non troppo abituata a 
cohosceme. 

Milan a Parma nel match del giorno. L'allenatore squalificato sfida la squadra miracolo dove iniziò la sua irresistìbile carriera 

Sacchi il cattivo nella città della memoria 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARILU 

•iCARNAGO «Dicono che 
tutte le partite siano uguali 
Non e vero, questa per esem
plo è diversa Inutile nascon
derlo mi fa sempre un certo 
efletto tornare a Parma. È una 
citta che mi ha voluto bene, e 
mi ha dato molto lo credo di 

, aver lavorato bene, comunque 
verso Parma provo un senti
mento di riconoscenza Pecca
to tornarci con questa squalifi
ca. A questo punto, mi aspetto 
che mi blocchino sull'autostra
da. Poco male, mi comprerò il 
biglietto per entrare» Arrigo 
Sacchi, parlando di Parma, ti 
guarda dritto negli occhi Nien
te occhiali scun, nessuna pau

sa di diffidenza. Le parole sci
volano via lisce, senza ripensa
menti La faccia dura, di uno 
che ha mille rospi da buttar 
fuori per questo strano provve
dimento della Disciplinare Per 
Parma, invece, si addolcisce 
ricordo struggente di facce 
amiche, di compagni di vita 
Sacchi, forse, di Parma si era 
anche innamorato Ma adesso, 
a distanza di tempo, la ricorda 
con bonaria ironia 

Ricordi?! Sacchi ne ha le ta
sche piene Vorrebbe sbottare 
per questa squalifica che gli 
morde lo stomaco Poi si lascia 
andare «Di quel Parma -ricor
da- , è rimasto poco Il portiere 

di riserva, Ferrari e Melil Que-
st ultimo ha (atto davvero un 
sacco di strada Era bravo, si 
vedeva, però mi ha sorpreso 
ugualmente Un ragazzo tena
ce, pieno di buona volontà Mi 
ricordo che In serie C. nell ulti
ma partita contro la Sanreme
se, fece un gol straordinario 
che poi ci porto in sene B Ho 
molti ricordi, che rimarranno 
tali, però Ormai sono andati 
via tutti Allora c'erano Soglia-
no e Vitali, tanti amici Uno 
soprattutto ci mancherà il pre
sidente Cereslni Una persona 
straordinaria, di grandissima 
umanità, un uomo che ha se
gnato la mia vita» Forse si 
commuove. Sacchi. Difficile 
dirlo perché, l'impermeabile 

dell'amarezza lo isola dalla 
pioggia dei sentimenti e dei ri
cordi Difficile parlare della 
squalifica Sacchi la soffre, in 
cuor suo la maledlsce, ma non 
si lascia sfuggire molte parole 
di commento «Assurdo, non 
dovrei nemmeno esser qui, per 
regolamento non dovrei alle
nare Ho parlato per Milan-
Sampdoria e ho sbagliato Non 
posso parlare cosi dice il rego
lamento, e il regolamento, con 
me, lo leggono alla lettera > 
Beh si ha anche il diritto di di
fendersi Saresti il primo a non 
parlare «Lo so, sono stato il 
primo a essere squalificato per 
una cosa del genere Sono 
amareggiato' Sulla panchina 
del Diavolo ci sarà Italo Gal-

biati, milanese. 53 anni, da 
quattro anni vice allenatore di 
Arrigo Sacchi In passato ha ri
levalo in panchina, nelle ulti
me partite di campionato. Già-
cominl. Radice, Caslagner e 
Sacchi il 28 ottobre scorso, set
tima di campionato, contro la 
Sampdoria Galbiati vanta un 
passato di discreto giocatore 
(mediano di spinta) con la 
maglia del Lecco (86 partite in 
sene A e 250 in B) 

Un brutto ritomo per Sacchi 
che non potrà incrociare Nevio 
Scala, il nuovo tecnico del Par
ma, un veneto di 44 anni arri
vato in punta di piedi, quasi in 
silenzio La citta, sulle prime, 
l'aveva accolto con tiepida in
differenza Come dire, comin

ciamo prima a conoscersi, poi 
si vedrà Un altro temperamen
to Sacchi è un romagnolo san
guigno, che urla e pesta I piedi, 
un ariete che mangia pane e 
calcio Scala invece é più tran
quillo Poche uscite, poche fe
ste, l'hobby della caccia e 
qualche partita a golf Rispetto 
a Sacchi è meno maniaco Per 
lui il calcio è tanto, non tutto 

Sacchi, in che rapporti è con 
Nevio Scala7 «Beh, non ci co
nosciamo bene In passato 
non eravamo amici lo comun
que lo stimo molto È un ragaz
zo che lavora con passione, 
con grande volontà. A Parma 
ha fatto passi da gigante.. ». 

Dica la verità le brucia che, 

Oggi un minuto di silenzio 
La voglia di pace del calcio 
Il campionato non si ferma 
«Ma non stiamo a guardare» 

con un altro allenatore, il Par
ma sia arrivato cosi in alto? 

•No. questo none vero Mila 
piacere, invece, che il Parma 
sia cresciuto cosi Vuol dire 
che anche il mio lavoro è servi
to a qualcosa...». Gli chiedia
mo cosa pensa di Scala come 
allenatore Delle sue novità tat
tiche, del suo modo di far gio
care il Parma. Risponde con 
dei dinieghi, mezze frasi. «Di 
queste cose preferirei non par
lare, non ho abbastanza ele
menti per giudicare Sicura
mente è un bravo allenatore, 
di più non saprei dire» Sacchi 
preferisce parlare di Parma 
Della sua ovile partecipazio
ne, del Teatro Regio, di quelle 

• • ROMA 11 calcio si scopre 
pacilista Pacifista e preoccu
pato per la dimensione della 
guerra oltre che per I assudità 
dei motivi che hanno scatena
to uno scontro molto annun
ciato e esploso in un escala
tion di violenza dai contorni 
indecifrabili Calcioche, si fer
ma con un minuto perdi silen
zio e riflette sugli eventi ragio
na sul suo mondo dorato e sui 
propn rischi, quelli di veder 
andare alla guerra alcuni com
pagni di squadra 

Unanime la condanna non 
tutti sono d accordo con la 
proposta di Bergomi la so
spensione del campionato Più 
decisi l calciatori stranieri Gul-
lit in testa perplessi magari 
sulle responsabilità e la divisio
ne torti-ragioni, ma propensi a 
non giocare «Nessuno può 
avere abbastanza motivi per 
scatenare una guerra Dice 
Van Basten «Sono costretto a 
scendere in campo ma di gio
care proprio non ne ho voglia» 
E Carlos Dunga rincara la do
se «Mi domando se è giusto 
monre per un barile di petrolio 
in più Dobbiamo fare qualco
sa per fermare la camelicma» 
Il cecoslovacco Lubos Kubik. 
•La pace è nelle mani dei pa
droni del petrolio spero in ini
ziative del mondo del calcio» 
Il coro di timori continua col 
fiorentino Alberto Malusa, 
ventenne In lista di leva «Ho 
paura cos è la guerra 1 ho letto 
sui libn di scuola» Ma sul fer
mo campionato sullo sciope
ro bianco allo stadio, le per
plessità sono tante Per Matar 
rese anzi, il presidente della 
Rgc, giocare è un dovere, «per 
dare una risposta di vita ai 
messaggi di morte del Golfo» 

Gli fa eco in qualche modo 
Franco Baresi «Interrompere il 
campionato non nsolverebbe 
nulla Lo sport serve a stempe
rare le tensioni a far dimenti
care Se si tolgono alla gente 
questi momenti di svago si en
tra in un clima di piombo- Chi 
fi angosciato è invece Giancar
lo Anton oni che parla di tra
gedia che poteva essere evitala 
e di pencolo per i giovani. 
quelli che potrebbero pagare 
con la vita questa «sporca 
guerra nata per colpa del ditta
tore Saddam e degli Usa per 
un pò di petrolio» 

Insomma giocaton e din-
genti non si chiamano fuori, in 
più di un caso reclamano altre 
iniziative «Il calcio deve fare 
qualcosa», sembra la morale di 
un mondo abituato a estra
niarsi da tutto «Vogliamo farci 
sentire, fare qualcosa per la 
pace» gndano i protagonisti 
delle incruente battaglie do
menicali Manifestare, magari 
interrompedo quel gioco che li 
fa ricchi -Sono pronto a farmi 
congelare lo stipendio sino al 
la fine della guerra» afferma 
Stefano Carobbi «Non possia
mo piangere per i ragazzi che 
combattono e che si fanno 
ammazzare e poi correre die
tro a un pallone come se nien
te fosse» 0 la rabbia di Gigi Ra
dice favorevole ad interrom
pere in campionato mentre 
Pierluigi Di Già suo giocatore 
in servizio militare presso con 
il battaglione «Bersaglieri d'as
salto» giudica il calcio una val
vola di sfogo per dimenticare il 
dramma «Per qualche ora si 
pensa ad altro Anche se le 
preoccupazioni restano, e non 
solo quelle mie di finire in pn-
ma linea» 

partite con il Milan che tanto 
impressionarono Berlusconi fi
no a preferirlo a Liedholm Co
munque, vuole precisare una 
cosa. «Diciamo la venta, il mio 
Parma, inteso come società, 
era completamente diverso 
Era ancora artigianale, guidato 
alla buona, senza I attuale 
spiegamento di soldi e di mez
zi profuso da Callisto Tanzi 
Era un Parma più romantico, 
ma sicuramente più limitato 
negni obiettivi» 

Cosa avrebbe fatto, Sacchi, 
al posto di Nevio Scala7 Do
manda ridicola, che semmai 
andrebbe girata al contrano. 
Scala riuscirà mai a bruciare le 
tappe come l'Arrigo? Interro-

Arrigo Sacchi, 
44 anni, 
ha lasciato 
la guida 
del Parma 
neflWdopo 
aver portato 
il club 
altsserleB. 
per approdare' 
al Milan. 
A Milano 
ha vinto 
uno scudetto, 
due Coppa 
Campioni, 
due Coppe '• 
intercontinentali 
e due 
Super Coppe 

gativi da «Processo del Lunedi» 
che lasciano il tempo che tro
vano Di questi tempi durante 
i quali perfino i giornali sportivi 
aprono sulla guerra, la futilità 
di certi argomenti è spietata
mente palese Anche Sacchi è 
angosciato dalle notizie che 
vengono dal Golfo «Sono pro
fondamente amareggiato 
Questa guerra è davvero un 
brutto segnale Un segnale di 
resa vuo1 dire che nonostante 
i progessi compiuti dall'uomo, 
prevale sempre l'egoismo La 
volontà di ditruggere piuttosto 
che quella di costruire. In no
me degli interessi economici si 
uccide la gente Stavo alla tv e 
credevo di vedere un film di 
fantascienza • 

i A ^ 
OOMfMICA 

DEL 
PALLONI 

(ORE 14.301 

Firenze: 70 anni 
e stadio gratis 

• i Sara una domenica di 
calcio particolare, senza dub
bio Si manifesterà per la pace 
in tutti i campi si osserverà un 
minuto di silenzio e in diversi 
stadi sono annunciate iniziati
ve dei tifosi Due novità, Intan
to, a Firenze e Roma, per in
crementare l'affluenza del 
pubblico. La Fiorentina ha lan
ciato la formula «calcio over 
70», vale a dire ingresso gratis 
per gli ultra settantenni. Gli an-

* ziani tifosi po'ranno presentar
si all'Ingresso della tribuna co
perta, muniti di documento, e 
saranno fatti accomodare nei 

• parterre, settori che, a paga
mento, costano trentamila lire 
La Roma, invece, apre l'Olim
pico agli studenti delle scuole 
medie accompagnati dai pre
sidi, I ragazzi potranno entrare 
allo stadio senza pagare il bi
glietto. 

ATALANTA-TOR.NO 

Ferron 
Contratto 
Pasciullo 
Sonaci na 

Porrmi 
Pregna 

Stromberg 
Bordin 

Evair 
Nlcollnl 
Perrone 

Marchegiani 
Bruno 
Mussi 
Fusi 
Baggio 
Cravero 
Lentlni 
Romano 
Bresciani 

loM.Vasquez 
l ISkoro 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Guerrieri l a Tancredi 
Monti 13 Carino 

Catelli 14 Arnioni 
Poloni 16 Sordo 

Ortandlnl 18 Muller 

JUVENTUS-GENOA 

Tacconi 
Galla 

Jullo Cesar 
Conni 
lappi 

De Agostini 
H sessi er 
Marocchl 
Casiraghi 

Baggio 
Scrunaci 

I Braglla 
a Torrente 
9 Branco 
« Coltovatl 
• Carieola 
• Signorini 
7 Eranio 
8 Florin 
0 Aguilera 
10 SRuhravy 
I I Onorati 

Arbitro Ceccarlnl di Livorno 

Bonalutl 12 Pioni 
Bonetti 13 Ferroni 

Fortunato 14 Signoroni 
Alessio 18 Bortolazzl 

DI Canio 18 Pacione 

BARI-CAGLIARI 

Blato 1 lelpo 
Loseto a Festa 

Carrera 3 Cornacchia 
Terracenere 4 Coppola 

Brambatl a Valentin! 
Gerson 8 Flricano 

Colombo 7 Capploli 
Cucchi 8 Pulga 

Raducioiu 9 Francesco» 
Malellaro 10 Mattioli 

Joao Paulo 11 Fonseca 
(Paolino) 

Arbitro- Bazzoll di Metano 

Albergala Di Bltonto 
DI Cara 13 Festa 

Maccoppl 14 Herrera 
Di Gennaro 18 Rocco 

Soda 18 Paolino 

PARMA-MILAN 

Taffarel 
Donati 

Gambero 
MI notti 

Apollonl 
Grun 
Melll 

Zoratto 
Oslo 

Cuoghi 
Brolln 

I Pazzagll 
a Tassoni 
3 Carobbi 
4 Carbone 
8 Costacurta 
a Baresi 
7 Ancelotti 
8 Rljkaerd 
8 Van Basten 

lOGullit 
I I Stoppa 

Arbitro Sguizzato di verona 

Ferrari 13 Rossi 
Monza 13 Galli 
Rossini 14 Gaudenzl 

Catenese 18 Donadoni 
Sorce 18 Massaro 

BOLOGNA-NAPOLI 

Cusln 
Biondo 
Cabrlnl 
Trlcella 

Negro 
Villa 

Mariani 
Verga 

Turkyllmaz 
DI GIS 
Waas 

I Galli 
a Ferrara 
3 Franclni 
4 Corredini 
8 Alemao 
8 Baroni 
7 Venturln 
8 De Napoli 
O Careca 
IO Mara dona 
I I Incocciati 

Arbitro- Magni di Bergamo 

Vallertanl 12 Tagliatatela 
Traversa 13 Rlzzardl 
Galvani 14 Renlca 

SchenardUSZola 
Not iristefano 16 Mauro 

ROMA-PISA 

Cervone 
Tempestllll 

Carboni 
Berthold 

Aldair 
Nela 

Gerolln 
DI Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 

Slmonl 
Cristallini 
Lucarelli 
Argentea! 
Pullo 
Boccafresca 
Neri 

a Simeone 
0 Padovano 
10 Dolcetti 
11 Bosco 

Arbitro Frlgerio di Milano 

Zlnettl 13 Lazzarlnl 
Pellegrini iscnomot 
Piacentini 14 Larsen 

Desideri 18 Calori 
Salsano 18 Marini 

FIORENTINA-CESENA INTER-LECCE 

Maregglnl 1 Fontana 
Rondella a Calcatene 
Dichiara 3 Nobile 

Dunga 4 Esposito 
Faccenda 8 Barcolla 

Maiuscl e Jozlc 
Fuser 7 Arnaldi 

Salvatori 8 Leoni 
Borgonovo B Ciocci 

Orlando i o Del Bianco 
Buso 11 Silas 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 
Paganln 

Ferri 
Battistinl 

Bianchi 
Berti 

Klinsmann 
Mattnaeus 

Serena 

Arbitro Cesari di Genova 

Betti 13 Ballotta 
Pin 13 Gelaln 

Dell Ogllo 14 Teodoranl 
lacnlnllBTurchetta 
Nappi 18Amarlldo 

I Zunlco 
3 Garzya 
3 Carannante 
4 Mazlnho 
8 Marino 
8 G Ferri 
7 Alelnlkov 
8 Morello 
O Pasculll 
IO Benedetti 
I I Conte 

Arbitro Longhl di Roma 

Maigiogiioia Gatta 
Baresi 13 Amodio 

Stringare 14 vi rdis 
Pizzi 18 Panerò 

Marino 18 Morlero 

SAMPDORIA-LAZIO PROSSIMO T U R N O 

Nuclarl 
Lanna 

Bonetti 
Pari 

Vlerchowod 
Katanek 

Mlkhall chenko 
Lombardo 

Vialll 
Mancini 

Dossena 

Fiori 
Bergodi 
Sergio 
Pin 
Gregucci 
SoldO 
Madonna 

8 Sclosa 
S Rledle 

1 IO Domini 
111 Sosa 

Arbitro Beschln di Legnago 

Porcùl2 0rsi 
Mannlnl 13 Lampugnani 

tnvernizzi 14 Bocci 
Calcagno 18 Bertoni 

Branca 18 Saurlni 

Domenica 27-1, ora 14.30 
Bart-Atalanta, Cesena-Samp-
dorla, Fiorentina-Roma, Gs-
noa-Mllan Inter-Cagliari, Ju
ventus-Parma, Lazio-Torino, 
Napoli-Lecce, Pisa-Bologna 

LA CLASSIFICA 
Juventus e Inter punti 22, Milan 
21 Parma 20, Sampdoria 19, 
Torino 17 Lazio 16, Roma, Ge
noa, Atalanta Bari, Napoli e 
Lecce 15, Fiorentina 14 Pisa 
12 Bologna e Cagliari 10, Ce
sena 9 Milan, Pisa, Sampdo
ria, Roma Genoa e Atalanta 
una partita in meno 

SERIE B 

Ascoli-Reggiana Pezzella 
Avelllno-Cremon CoppetelH 
Brescia-Barletta Bruni 
Cosenza-Salernitana Mughetti 
Foggia-Reggina Fellcanl 
Messina-Ancona DeAngells 
Modena-Udinese Quartuccio 
Padova-Lucchese Fucci 
Trlestlna-Pescara Luci 
Verona-Taranto Cardona 

CLASSIFICA 
Foggia punti 24, Reggiana 22, 
Lucchese e Messina 21, Cre
monese 20, Ascoli, Verona e 
Salernitana 19, Barletta, Anco
na, Avellino e Taranto 18, Pa
dova 17, Pescara 16, Udinese, 
Reggina, Brescia e Cosenza 
15. Modena 13. Triestina 12 
Udinese penalizzata di 5 punti. 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 27/1, ora 14.30 

Barletta-Ancona 
Brescia-Avellino 
Cosenza-Foggia 
Cremonese-Triestina 
Messina-Verona 
Modena-Ascoli 
Padova-Salernitana 
Pescara-Taranto 
Regglana-R aggina 
Udinese-Lucchese 

SERIE G1 

GIRONE A 

Carpl-Spezla 

Carrarese-Baracca 

Casale-Venezia 
Fano-Como 
L Vicenza-Pro Sesto 

Mantova-Piacenza 

Monza-Trento 

Pavia-Chievo 

Varese-Empoli 

GIRONE B 

Battipagllese-Monopoli 

Campania-Arezzo 

Casertana-Ternana 

Catanla-F Andria 

Catanzaro-Slena 

Palermo-Casarano 

Perugia-Giarre 

Siracusa-Nola 

Torres-Licata 

SERIE CZ 
GIRONE A 

Alessandria-Massese 
Cuneo-Oltropó 
Livorno-Novara 
Montevarchi-Ponsacco 
Olbia-Cecina 
Pogglbonsl-Derthona 
Pontedera-Prato 
Sarzanese-Gubbio 
Viareggio-Tempio 

GIRONE B 
Lette-Cittadella 0-1 
Legnano-Fiorenzuola 
Ospitaleltc-Centese 1-0 
Pergocrema-Palazzolo 
Ravenna-Valdagno 
Solbiatese-Pievigina 
Spal-Saronno 
Suzzara-Viresclt 
Treviso-Lecco 

GIRONE C 
Civltanovese-Chleti 
Francavilla-Fasano 
Jesi-Altamura 
Martina-Lanciano 
Riminl-Vis Pesaro 
Samb-Ricclone 
Teramo-Molfetta 
Trani-Giullanova 
Vastese-Biscegiie 

GIRONE D 
Acireale-Latina 
Astrea-Sangiuseppese 1-0 
Castelsangro-Savola 
Celano-Lodigiani 
Enna-Formla 
Ischla-Atl Leonzio 
Ostlamare-Potenza 0-1 
ProCavese-V Lamezia 
Turrls-Kroton 

im l'Unità 
Domenica 

20 gennaio 1991 31 
\ l i 1 . . k 
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http://wn.il
http://atalanta-tor.no

